PREGARE PER VIVERE




    
                    7
Scuola di preghiera 
dalla Messa alla vita … passando per l’Adorazione 

7. resta con noi signore ! ( Lc 24,29)
L’esperienza bruciante del Signore nell’intimo di ogni persona

La preghiera del cuore come nei due di Emmaus (Lc 24, 13-35)

1. invocazione 
Vieni, Santo Spirito 

Vieni, Santo Spirito/ vieni, Santo Spirito,/
riempi i cuori dei tuoi fedeli,/accendi il fuoco del tuo amor. (2 v).

1. Ovunque sei presente, Spirito di Dio,

in tutto ciò che vive infondi la tua  forza, 

 tu sei parola vera,fonte di speranza

 e guida al nostro cuore. Rit.  

2. Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,

in chi di giorno in giorno lotta per il pane,

in chi, senza paura, cerca la giustizia
     e vive nella pace. Rit.
3. Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio,

per essere nel mondo segno dell’amore
     col quale ci hai salvato dall’odio e dalla morte
     in Cristo nostro amico. Rit.
4. Sostieni in noi la fede, Spirito di Dio, 

e rendi il nostro cuore fermento genuino


per dare a tutto il mondo un volto sempre nuovo,
     più giusto e più sincero. Rit.       

Invocazione per  imparare ad offrire la propria vita con Cristo

O santo Spirito che, la sera della Pasqua,  hai  acceso nel cuore dei due discepoli fuggitivi, l’esperienza della Presenza del Risorto accanto a loro e dentro il loro cuore;  accompagna anche la nostra vita quotidiana; illumina la mente con il racconto della sua morte e Risurrezione;  spezza il Suo Pane per noi affamati di vita; e suscita nel nostro intimo il fuoco della Sua presenza amorosa.

Amen 
2. Esercizio di ASCOLTO E  concentrazione

IL VIVENTE E’ QUI E TI CHIAMA
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Raccogliamo tutte le nostre energie di cuore e di mente, con il desiderio il incontrare il Signore Risorto…Immaginiamo di incontrarlo, come gli apostoli la mattina di Pasqua..Egli è qui con noi…Diciamogli che crediamo fermamente che Lui è veramente presente…è qui vivo e operante…

Egli ci ama e ci accetta così come siamo….Guarda il suo volto…è amabile

e il suo cuor è ardente di carità….

Ora nell’intimo del tuo cuore e nella consapevolezza della sua presenza viva parlagli..Se vuoi assume l’atteggiamento di uno dei discepoli il giorno 

della sua resurrezione: stringi i suoi piedi e amalo con affetto e con calore come la Maddalena…tocca con le tue mani e adoralo come Tommaso…
Corrigli incontro e tuffati nel suo sepolcro vuoto come Pietro e Giovanni..

Ama..ama…ascolta…c’è un annuncio anche per te ….

Gesù il Vivente è il Risorto; è qui per noi e con noi…
3. PAROLA  DI DIO

Due discepoli, la mattina di Pasqua, fuggono scoraggiati da Gerusalemme, perché ormai hanno crocifisso il loro Signore! Sembra loro che tutto è finito. Non credono in un’altra presenza; non vedono più con i loro occhi e la delusione si annida nei loro cuori.

Quando la fede è basata solo sull’evidenza  delle nostre necessità umane, non regge e fa posto alla tristezza e alle delusioni. Non è una preghiera-condivisione fiduciosa quella dei due, ma un ripiegarsi e un ripiegarsi su se stessi. Gesù in persona cammina con loro, ma i loro occhi incapaci di riconoscerlo.

E’ l’incapacità di chi guarda se stesso, invece di fissare lo sguardo su Dio.

Quando il nostro cammino è chiuso nelle prospettive umane e nel nostro cuore non c’è la fiducia, non ci si accorge della presenza di Gesù vivo e operante mediante il suo Spirito.

La preghiera educa il cristiano a saper leggere dentro gli avvenimenti l’opera dello Spirito e la vitalità della vicinanza di Dio.  Pregare è  “guardare dentro e far venire alla luce i significati più veri delle sue cose”!

“Sciocchi e tardi di cuore nel credere..”Nessuna esistenza umana nessuna speranza o attesa hanno un senso duraturo e profondo se non entra nel grande EVENTO della morte e resurrezione di Cristo. 
Bisognava! E’ la nuova logica dell’amore e della relazione con Dio. Il venerdì, la croce, il passaggio della morte alla vita, sono il segreto della fedeltà a Dio e nel rapporto e del rapporto con Lui costruito sull’unica prova dell’amore senza risparmio. Così è stata la vita di Gesù e non può essere diversa la vita di ogni discepolo. Lo riconobbero dallo spezzare il pane!

E’certo che ogni cammino di fede ha come fonte e come culmine l’esperienza eucaristica. Gli occhi di coloro che accettano di rimanere nella  comunione con il Cristo si aprono e riconoscono l’opera salvifica! 

Dio non è il frutto dei nostri desideri! La preghiera è a via dell’incontro  con il Mistero. Quando siamo liberi nel cuore e aperti alle novità dello Spirito, la nostra vita si apre a tutto il mistero di Gesù Signore.

Possiamo chiamare preghiera la richiesta dei due. 
“Resta con noi Signore, perché si fa sera”! Se non ci fosse stata questa invocazione forse non avrebbero l’esperienza della pienezza di Cristo. Lo riconoscono dallo spezzare il pane: l’Eucarestia è per ogni credente il luogo dell’incontro con Gesù Risorto e la prova più altra della fede. 

Ma c’è un’espressione che fa da compimento al cammino dei due: noi sentivamo come nel fuoco del cuore quando lungo la via ci parlava, e ci spiegava la Bibbia” (v.32).

E’ evidente che tutta questa vicenda -esperienza è stata da parte di Gesù   una scuola di preghiera e di vita! Gesù rivela ai discepoli l’iter della fede e quindi della preghiera cristiana: non fuggire mai dalla vita; accogliere la sua presenza nel grigiore e nel chairo-oscuri della propria quotidianità; ascoltare e vedere dentro le cose con occhio di  fede-fiducia; fare delle speranze di fede e di notte il luogo dell’incontro con i valori più alti; imparare dall’Eucarestia l’atteggiamento del dono e dell’apertura senza limiti, perché Dio possa diventare carne e sangue nell’oggi in cui viviamo;  infine saper fare memoria nell’intimo del cuore di ciò che Dio opera in noi e per noi.


Il cuore di cui parla Luca in questo brano e in tutta la Bibbia, è il centro del vivere quotidiano; è il luogo di sintesi dell’uomo adulto che non cerca Dio fuori di sé o nelle cose straordinarie, ma dentro la propria vita; è la memoria costante e il gusto contemplative e il gusto contemplativo di chi gode del Mistero e si fida delle promesse divine, è ancora luogo dove i frutti arrivano a maturazione e prendono la forma voluta da Dio; è il “sentire” spirituale che apre gli occhi dell’umano a tutto ciò che sembra invisibile e sfugge alla sensibilità troppo immediata.

La preghiera del cuore
Questo “mormorare” con gioia spirituale”il culmine del rapporto amoroso dell’io umano con il Tu divino!
È la familiarità costante della creatura che vive nella docilità dello Spirito!

E’ accorgersi della presenza gustosa dello Spirito che prega in noi e “ricorda”le parole di Dio al nostro cuore.   Cristo è il fuoco che rende il cuore umano capace di contenere il divino e di entrare nella sua sfera: E’ la presenza viva purificante dello Spirito Santo che, nelle oscurità dei nostri giorni e nelle prove più dure, ci diventa consolazione, speranza e fervore di vita! Ciò chiede da parte nostra fare spazio a tutta la sua novità e alle sue richieste.                                                 

Quando Dio ci parla nella Sua Parola, quando cammina con noi nelle vicende più diverse della vita e ci chiede qualcosa, la nostra vita prende consistenza e si fa storia di salvezza, perché non ci lascia mai come siamo!  Ci trasforma per quella conformazione a cui siamo chiamati: all’Uomo perfetto, Cristo Gesù!

Il cristiano che prega nell’intimo del cuore e rumina la Parola è colui che sente di camminare per le strade difficili della storia umana; è colui che lungo il cammino si accorge di una presenza nuova ed esigente; è colui che si sente chiamare a guardare oltre le speranza umane; è colui che può sperimentare nella preghiera incessante, l’ardore del cuore e la tristezza di essere avvolto da un Mistero che diventa fuoco e ardore, quando ci mette in contatto diretto con Dio.

Tutto questo è la preghiera del cuore! 
Ma è soprattutto docilità grande e fedeltà provata dal mistero pasquale di Cristo!

4.  PREGHIERA DI  ADORAZIONE 

TU DAVANTI A DIO!                    
SEI CON ME
1.  Se con me, Signor,    sei con me (3 volte).

Rit. Signore sei con me.

2.   Se io piango, Signor,     sei con me  (3 volte).

3.   Quando rido, Signor,     sei con me (3 volte)

4.   Se lavoro, Signor,  sei con me (3 volte).

5.   Quando soffro, Signor,     sei con me (3 volte)

6.   Se io prego, Signor,     sei con me  (3 volte)

7.   Quando spero, Signor,      sei con me (3 volte)

8.   Se io canto, Signor,       sei con me (3 volte)

9.   Quando amo, Signor,       sei con me (3 volte)

10.  Tu sei qui, Signor,      tu sei qui (3 volte).

     Signore, tu sei qui!
Traccia per il momento personale:   

PER RIMANERE IN LUI

· Resta con me, Signore….     Fammi gustare della tua presenza..

· Insegnami la fedeltà e  l’amore     che durano sempre.

-     Aprimi il cuore e gli occhi alla Luce della tua presenza…  

5. Preghiamo con il salmo 16:

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,solo in te è il mio bene».

Agli idoli del paese, agli dèi potenti andava tutto il mio favore.

Moltiplicano le loro pene quelli che corrono dietro a un dio straniero.

Io non spanderò le loro libagioni di sangue, né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
RESTA CON NOI, SIGNORE !
Preghiamo
«O Dio, Padre nostro, che nel Tuo Figlio Gesù hai voluto farti compagno dei discepoli sulla strada di Emmaus per sciogliere i loro dubbi e incertezze e rivelare la Tua presenza nel pane spezzato, apri i nostri occhi perché sappiamo vedere la Tua presenza, illumina la nostra mente perché riusciamo a comprendere la Tua Parola e accendi nei nostri cuori il fuoco del Tuo Spirito perché troviamo il coraggio di diventare testimoni gioiosi del Risorto, Gesù Cristo, Tuo Figlio e nostro Signore. Amen» 
Preghiera introduttiva del Card. Martini  ( Partenza da Emmaus)









13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno  visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. �28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
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